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Repertorio N. 57386                          Raccolta N. 21456                          N. 6 Allegati---

--------------VERBALE DELL'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA--------------

--------------“ASSOCIAZIONE CULTURALE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI CLASSICI”--------------

--------------PER LA TRASFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE IN FONDAZIONE ETS--------------

-------------------------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-------------------------------------------------

Il giorno sette giugno duemilaventiquattro, alle ore tredici e minuti zero.----------------------

--------------------------------------------------------(7 -6 - 2024)--------------------------------------------------------

In Milano, nel mio studio in Viale di Porta Vercellina n. 9.----------------------------------------------

Avanti a me Monica Scaravelli, Notaio in Milano, iscritta presso il Collegio Notarile di

Milano, è presente il signor:------------------------------------------------------------------------------------------

PIRRONE FEDERICO, nato a Roma (RM) il giorno 25 giugno 1988 e residente a Roma

(RM) in Via Emilio De Marchi n. 19, che dichiara di avere il seguente codice fiscale PRR

FRC 88H25 H501S e di intervenire al presente atto in qualità di Presidente dell'Associa-

zione non riconosciuta:-------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------“ASSOCIAZIONE CULTURALE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI CLASSICI”,--------------

con sede in Roma (RM), Via Emilio De Marchi n. 19, codice fiscale 97857750588, partita

IVA 14842281009, iscritta al R.E.A. n. RM-1551721 (di se guito anche “Associazione”),

co sti tui ta ori gi na ria men te con la de no mi na zio ne “AS SO CIAZIONE CULTURALE LA QUERCIA

E L’AL LO RO” con scrit tura pri vata in data 27 ago sto 2015, registrata all'Agenzia delle

En trate - Dire zione Pro vin ciale I di Ro ma - Uffi cio Ter ritoriale di Roma 3 - Settebagni il

28 agosto 2015 al nu mero 5447 se rie 3, cui ha fatto seguito modifica della denomina-

zione in “ASSOCIA ZIO NE CUL TURALE ISTI TUTO ITA LIANO DI STUDI CLASSICI” e adozione di

un nuovo Statuto con verba le di as sem blea in data 2 settembre 2016, registrato all'A-

gen zia delle Entrate - Direzio ne Pro vin ciale I di Roma - Ufficio Territoriale di Roma 3 -

Set tebagni il 8 set tem bre 2016 al nu mero 6084 serie 3.------------------------------------------------

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi dichiara che in

questo giorno, luogo ed ora, è riunita in seconda convocazione l'assemblea straordina-

ria dei soci dell'Associazione (di seguito anche “Assemblea”) per discutere e delibera-

re sul seguente-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------ordine del giorno:---------------------------------------------------

1) trasformazione dell'Associazione in Fondazione ETS, con acquisizione della personali-

tà giuridica mediante iscrizione al RUNTS;----------------------------------------------------------------------

2) delibere inerenti e conseguenti.--------------------------------------------------------------------------------

Quindi il comparente mi invita a verbalizzare le delibere che l'Assemblea adotterà in

relazione all'ordine del giorno di cui sopra.--------------------------------------------------------------------

Aderendo io Notaio a tale richiesta, do atto di quanto segue.----------------------------------------

-------------------------------------------------------------*****--------------------------------------------------------------

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'Articolo 7 dello Statuto sociale, il

comparente, il quale accerta e constata:-----------------------------------------------------------------------

- che la riunione è stata regolarmente convocata, ai sensi del medesimo Articolo 7 del-

lo Statuto sociale, mediante avviso affisso nella sede dell'Associazione e pubblicato sul

si to in ter net del l'As so cia zio ne in da ta 30 maggio 2024:-------------------------------------------------

* in prima convocazione per il giorno 6 giugno 2024, in questo luogo, alle ore 7.00

(sette e minuti zero);----------------------------------------------------------------------------------------------------

* in seconda convocazione in questo giorno e luogo, per le ore 13.00;---------------------------

- che la riunione in prima convocazione è andata deserta;---------------------------------------------

- che l'Assemblea è qui riunita in seconda convocazione;----------------------------------------------

- che sono presenti, in proprio o per delega, tre associati su centoventi aventi diritto al

vo to, in re gola con il pagamento delle quote associative, come da foglio delle presenze
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che si al lega al presente verbale sotto la lettera “A”;----------------------------------------------------

- che per il Consiglio Direttivo sono presenti, oltre al comparente:---------------------------------

* il Consigliere AGUS ALESSANDRO, fisicamente presente nel luogo di convocazione;------

* la Consigliera QUINTILIANI MARIA ISABELLA, collegata in teleconferenza;---------------------

- che, con il consenso unanime degli intervenuti, vengono ammessi a partecipare ai la-

vori assembleari:----------------------------------------------------------------------------------------------------------

* l'Avv. Antonio Giulianelli, ai fini dell'accettazione della carica di cui infra, fisicamente

presente nel luogo di convocazione;------------------------------------------------------------------------------

* la dott.ssa Flavia Farina, ai fini dell'accettazione della carica di cui infra, collegata in

teleconferenza.-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente dell'Assemblea, avendo accertato l'identità e la legittimazione degli inter-

venuti, dichiara che l'Assemblea è validamente costituita ai sensi di Statuto ed è quindi

legittimata a deliberare sull'argomento posto all'ordine del giorno.--------------------------------

-------------------------------------------------------------*****--------------------------------------------------------------

Il Presidente inizia la trattazione sottolineando, per i fini di cui all'art. 42-bis, 1° com-

ma, c.c., che:----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-  l'Associazione, come riportato in comparsa:----------------------------------------------------------------

* è stata costituita originariamente con la denominazione “ASSOCIAZIONE CULTURALE LA

QUERCIA E L’ALLORO” con scrittura privata in data 27 agosto 2015, registrata all'Agen zia

delle Entrate - Direzione Provinciale I di Roma - Ufficio Territoriale di Roma 3 - Set teba-

gni il 28 agosto 2015 al numero 5447 serie 3;---------------------------------------------------------------

* è attualmente denominata “ASSOCIAZIONE CULTURALE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI

CLASSICI” e retta dallo Statuto allegato al sopra citato verbale in data 2 settembre

2016, registrato all'Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale I di Roma - Ufficio Ter-

ritoriale di Roma 3 - Settebagni il 8 settembre 2016 al numero 6084 serie 3;----------------

- l'atto costitutivo e lo Statuto di cui sopra non escludono che l'Associazione possa tra-

sformarsi in Fondazione.-----------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente illustra poi la situazione patrimoniale aggiornata dell'Associazione, riferita

alla data del 31 marzo 2024, che si allega al presente atto sotto la lettera “B”; il Presi-

dente, a nome dell'intero Consiglio Direttivo, dichiara che non si sono verificati fatti di

rilievo, successivamente alla data di riferimento della situazione patrimoniale, tali da

richiedere la redazione di una situazione patrimoniale riferita ad una data più recente.--

Il Presidente dà quindi lettura all'Assemblea della relazione del Consiglio Direttivo sulla

situazione patrimoniale dell'Associazione, redatta ai sensi dell'art. 42-bis, 2° comma,

c.c., contenente l'elenco dei creditori dell'Associazione, che si allega al presente verba-

le sotto la lettera “C”.---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente attesta, a nome dell'intero Consiglio Direttivo, che:-----------------------------------

- tutti i creditori risultanti dall'elenco dettagliato incluso nella relazione sulla situazione

patrimoniale sono stati integralmente pagati;----------------------------------------------------------------

- il patrimonio dell'Associazione è in grado di garantire il completo soddisfacimento dei

creditori dell'Associazione.--------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente dà comunque atto che:------------------------------------------------------------------------------

- della deliberazione di trasformazione sarà data comunicazione a tutti i membri del ce-

to creditorio ed in generale ai terzi che si relazionano con l'ente, ai sensi del combinato

disposto degli artt. 42-bis, 2° comma, e 2500-quinquies, 2° comma, c.c.;----------------------

- dal momento in cui sarà acquisito il consenso dei creditori anteriori a detta comunica-

zione e/o effettuato il pagamento dei creditori che non abbiano manifestato il loro

consenso  all'operazione,  la  trasformazione  sarà  efficace,  anticipatamente  rispetto al

termine per l'opposizione dei creditori previsto dagli articoli 42-bis, 2° comma, e

2500-novies c.c. applicabile in quanto compatibile.-------------------------------------------------------

.
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A questo punto, il Presidente illustra i motivi che rendono opportuno trasformare l'As-

sociazione in Fondazione ETS e gli effetti della trasformazione, richiamando il contenuto

della relazione redatta dal Consiglio Direttivo ai sensi del combinato disposto degli artt.

42-bis, 2° comma, e 2500-sexies, 2° comma, c.c., la quale è rimasta depositata presso

la sede dell'Associazione nei trenta giorni precedenti l'Assemblea e che si allega al pre-

sente atto sotto la lettera “D”.--------------------------------------------------------------------------------------

In particolare, il Presidente si sofferma sul fatto che:-----------------------------------------------------

-   la proposta di trasformazione in Fondazione ETS è volta a favorire il raggiungimento

di traguardi più ambiziosi in attuazione degli scopi istituzionali ideali dell'ente;--------------

- la Fondazione avrà la struttura di una tipica fondazione c.d. di erogazione, modello

che si caratterizza per una maggiore flessibilità dell’organizzazione e snellezza dei pro-

cessi decisionali, rimessi sostanzialmente alla responsabilità dell’organo amministrati-

vo;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la forma giuridica della Fondazione, stante in essa la centralità del patrimonio desti-

nato allo scopo, che non può essere mutato, inoltre, conferirà un'immagine di maggio-

re solidità della struttura agli occhi dei benefattori dell'ente e dei vari stakeholders;------

- l'assunzione della qualifica di ETS costituisce di fatto una scelta obbligata per poter

collaborare attivamente con le pubbliche amministrazioni, realizzando progetti comuni;

la riforma del Terzo settore, infatti, promuove gli enti iscritti favorendo la loro interlo-

cuzione con le pubbliche amministrazioni e la partecipazione a procedure selettive per

l’assegnazione di finanziamenti e contributi.-----------------------------------------------------------------

Quanto agli effetti dell'operazione, il Presidente pone in evidenza che:-------------------------

- sarà garantita, in conformità allo scopo istituzionale dell'Associazione, la continuità

delle sue attività;----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- sarà assicurata la continuità dei rapporti giuridici strumentali al raggiungimento degli

scopi dell'Ente;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- sarà conservato ed anzi rafforzato il vincolo di destinazione impresso al patrimonio

dell'ente;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-  sarà  esclusa qualsiasi distrazione di fondi, risorse economiche e valori già riferibili al-

l'Associazione, compresi quelli eventualmente creati sino a questo momento con con-

tributi di terzi, pubblici e privati, liberalità e oblazioni del pubblico e in virtù di partico-

lari regimi di agevolazione, anche fiscali, dei quali l'Associazione abbia fruito;---------------

- la trasformazione comporterà tecnicamente lo scioglimento del rapporto associativo

tra l'Associazione e i suoi attuali soci.----------------------------------------------------------------------------

Di seguito, il Presidente passa ad illustrare il nuovo testo di Statuto, che regolerà il fun-

zionamento dell'ente nella sua nuova forma giuridica conformemente alle disposizioni

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (di seguito anche “Codice del Terzo Set-

to re” o “CTS”), composto da 39 (trentanove) articoli, che si allega al presente atto sot-

to la lettera “E” previa lettura da me datane al comparente e all'Assemblea.-----------------

Il Presidente fa poi presente che, ai sensi dell'art. 22, 1° comma, del CTS, la Fondazione

acquisterà la personalità giuridica per effetto dell'iscrizione della Fondazione al Registro

Unico Nazionale del Terzo Settore (di seguito anche “RUNTS”); in proposito, il Presiden-

te ricorda che l'iscrizione della Fondazione nel RUNTS presuppone da parte del Notaio la

verifica delle condizioni richieste per la costituzione dell'ente ai sensi dell'art. 22, 2°

comma, del CTS, ivi inclusa la sussistenza del patrimonio minimo di euro 30.000,00

(trentamila/00), ragion per cui è stata predisposta la perizia di cui all’art. 22, 4° com-

ma, del CTS, attestante che la consistenza patrimoniale della Fondazione è superiore al

patrimonio minimo di almeno Euro 30.000,00 (trentamila/00) previsto dalla stessa di-

sposizione del CTS da ultimo citata.-------------------------------------------------------------------------------

Detta perizia, redatta dalla dott.ssa RIZZO MONICA, nata a Catania (CT) il giorno 26 di-

.
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cembre 1990 e domiciliata a Roma (RM) in Via Augusto Bevignani n. 9, codice fiscale

RZZ MNC 90T66 C351E, esperta iscritta all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti

Contabili di Roma al numero AA_012216 nonché al Registro dei Revisori legali dei conti

al nu mero 179969 in forza di Decreto Ministeriale in data 23 aprile 2018 pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 41 del 25 maggio 2018, asseverata

avanti a me Notaio in data odierna al n. 57385 di repertorio, che si al lega al pre sente

at to sot to la lettera “F”, attesta che il patrimonio netto del l'Associa zio ne alla da ta del

31 (tren tuno) marzo 2024 (duemilaventiquattro) ammonta a com ples sivi Euro

43.948,00 (qua ranta tremilanovecentoquarantotto/00).-------------------------------------------------

Il Presidente, infine:------------------------------------------------------------------------------------------------------

- dà atto che gli attuali componenti del Consiglio Direttivo dell'Associazione hanno ras-

segnato in data odierna le proprie dimissioni, sotto la condizione sospensiva dell'effica-

cia della trasformazione in Fondazione;-------------------------------------------------------------------------

- invita l'Assemblea a determinare la composizione e la durata in carica degli organi so-

ciali della Fondazione all'esito della trasformazione, in conformità a quanto previsto

dall'adottando nuovo Statuto.---------------------------------------------------------------------------------------

In particolare, il Presidente propone di:-------------------------------------------------------------------------

- nominare, quale Organo Amministrativo, un Consiglio di Amministrazione composto

da tre membri, di cui:---------------------------------------------------------------------------------------------------

* un componente a vita, che assumerà altresì la carica di Presidente della Fondazione,

in persona del comparente PIRRONE FEDERICO;--------------------------------------------------------------

* due componenti non a vita e precisamente:----------------------------------------------------------------

(i) AGUS ALESSANDRO, che rimarrà in carica per cinque esercizi e precisamente fino alla

data dell'assemblea convocata per approvare il bilancio relativo all'esercizio che si chiu-

derà al 31 dicembre 2027;--------------------------------------------------------------------------------------------

(ii) FARINA FLAVIA, che rimarrà in carica per tre esercizi e precisamente fino alla data

dell'assemblea convocata per approvare il bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà

al 31 dicembre 2025;----------------------------------------------------------------------------------------------------

- nominare, quale Organo di Controllo, un Controllore Unico, in persona dell'Avv. Anto-

nio Giulianelli che rimarrà in carica per tre esercizi e precisamente fino alla data dell'as-

semblea convocata per approvare il bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà al 31

dicembre 2025.------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Presidente rammenta che alla data odierna non ricorrono invece i presupposti di cui

all'articolo 31 del CTS per la nomina del Revisore Legale.----------------------------------------------

Dopo breve discussione, il Presidente dichiara chiusa la trattazione dell'argomento po-

sto all'ordine del giorno, ed invita l'Assemblea a votare il seguente testo di------------------

-------------------------------------------------------deliberazioni:-------------------------------------------------------

1) trasformare l'“ASSOCIAZIONE CULTURALE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI CLASSICI” in

Fondazione del Terzo Settore alle condizioni e nei termini come sopra proposti dal

Presidente, in particolare dando atto che:----------------------------------------------------------------------

- la denominazione della Fondazione sarà “Fondazione Istituto Italiano di Studi Clas-

sici - Ente del Terzo Settore” o, in forma abbreviata, “Fondazione Istituto Italiano di

Studi Classici - ETS”;----------------------------------------------------------------------------------------------------

- la Fondazione manterrà la propria sede nel Comune di Roma (RM), precisandosi ai fini

dell'iscrizione al RUNTS che l'indirizzo della sede rimarrà posto in Via Emilio De Marchi

n. 19;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la Fondazione perseguirà il seguente scopo:---------------------------------------------------------------

«La Fondazione si ispira ai valori del Cristianesimo e della civiltà classica e ha come sco-

po la crescita umana, culturale, professionale e spirituale della persona ed in parti cola-

re dei giovani.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

.
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La Fondazione sostiene la formazione e l’istruzione quali mezzi per lo sviluppo integra-

le della persona. La cultura è intesa come strumento per la crescita dell’individuo e del-

la società, affinché essa non rimanga mera astratta erudizione ma contribuisca ad in-

formare al bene la vita degli esseri umani. Oltre a favorire lo sviluppo del sapere, la

cultura deve, infatti, farsi strumento mediante cui la persona acquisti sostegno nell’e-

sercizio della giustizia verso il prossimo e tragga stabile costanza nel vivere misurando

il proprio agire col metro della benevolenza e della sollecitudine verso l’altro.--------------

La Fondazione si impegna altresì nel favorire ogni persona nella ricerca della felice rea-

lizzazione di sé e nello sviluppo della propria piena umanità. La cultura si ponga al ser-

vizio di questo fine, memore di quanto insito nella radice del suo stesso etimo: serva

essa alla persona come via privilegiata per colere animum atque humanitatem. La Fon-

dazione opera affinché questa via permanga sempre aperta a tutti, completamente ed

in ogni sua parte.----------------------------------------------------------------------------------------------------------

La Fondazione pone alla base delle proprie iniziative la ricerca, condotta con solida e ri-

gorosa scientificità, al fine di promuovere mezzi e percorsi di diffusione della cultura di

comprovata validità ed efficacia.----------------------------------------------------------------------------------

L’eccellenza scientifica e la crescita della persona si coniugano quali strumenti efficaci

per:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- perseguire il bene comune;----------------------------------------------------------------------------------------

- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di protezione sociale, favorendo la

partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona;----------------------------------------

- valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa.-----------------------------------

Per il raggiungimento delle finalità sancite in Statuto, la Fondazione si propone, tra gli

altri scopi, quelli di:-------------------------------------------------------------------------------------------------------

a) favorire, anche in collaborazione con enti universitari e parauniversitari italiani ed

esteri, la costituzione di centri di studio e di cultura e l'organizzazione di percorsi di stu-

dio, corsi, convegni, seminari ed ogni altra iniziativa tesa alla formazione umana, cultu-

rale, professionale e spirituale della gioventù;---------------------------------------------------------------

b) impartire formazione agli insegnanti di lingue classiche, di letteratura e delle altre

materie umanistiche e non;------------------------------------------------------------------------------------------

c) collaborare con gli enti nazionali ed esteri aventi analoghe finalità e con le organiz-

zazioni nazionali ed internazionali della cultura.------------------------------------------------------------

La Fondazione, svolgendo una o più attività di interesse generale, persegue, senza sco-

po di lucro, finalità solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via

esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale, come da elenco che

segue, in for ma:-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

- di azione volontaria;---------------------------------------------------------------------------------------------------

- e/o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi;---------------------------------------------------

- e/o di mutualità;-------------------------------------------------------------------------------------------------------

- e/o di produzione o scambio di beni o servizi. »;---------------------------------------------------------

- la Fondazione svolgerà le seguenti attività di interesse generale ex art. 5 del Codi-

ce del Terzo Settore:---------------------------------------------------------------------------------------------------

« a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 no-

vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di

cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successi-

ve modificazioni;----------------------------------------------------------------------------------------------------------

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale

con finalità educativa;---------------------------------------------------------------------------------------------------

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi

.
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del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;--------------------

g) formazione universitaria e post-universitaria;------------------------------------------------------------

h)  ricerca scientifica di particolare interesse sociale;------------------------------------------------------

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse so-

ciale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;-

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5,

della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;---------------------------------------

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o reli-

gioso;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e

al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della po-

vertà educativa;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non in-

feriore al settanta per cento da enti del Terzo settore;---------------------------------------------------

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive

modificazioni;---------------------------------------------------------------------------------------------------------------

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile

2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;--------------------------------------

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;------------------------------------

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla

legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma

del presente articolo;----------------------------------------------------------------------------------------------------

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e

della difesa non armata;-----------------------------------------------------------------------------------------------

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto

solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;------------

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organiz-

zata »;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- la Fondazione sarà retta dallo Statuto sociale, composto da 39 (trentanove) articoli,

già allegato al presente atto sotto la lettera “E”;------------------------------------------------------------

- la Fondazione avrà un patrimonio minimo di Euro 30.000,00 (trentamila/00), co-

me attestato dalla perizia già allegata al presente atto sotto la lettera “F”;--------------------

- la Fondazione organizzerà la propria attività sulla base di esercizi di durata an-

nuale, i quali si chiuderanno il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno, dandosi atto

che, poiché lo Statuto attuale dell’Associazione ante-trasformazione prevede come da-

ta di chiusura degli esercizi sociali il 31 agosto di ogni anno:------------------------------------------

* l’esercizio in corso alla data di trasformazione in Fondazione si chiuderà il 31 agosto

2024;----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

* l’esercizio successivo si chiuderà eccezionalmente il 31 dicembre 2024;

* gli esercizi ancora successivi si chiuderanno il 31 dicembre di ogni anno;---------------------

- la Fondazione acquisirà la personalità giuridica mediante l'iscrizione nel Registro Uni-

co Nazionale del Terzo Settore;-------------------------------------------------------------------------------------

2) nominare, quale Organo Amministrativo della Fondazione, un Consiglio di Am-

.
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ministrazione composto da tre membri, di cui:-----------------------------------------------------------

- un componente a vita, che assumerà altresì la carica di Presidente della Fondazione,

in persona del signor PIRRONE FEDERICO, nato a Roma (RM) il giorno 25 giugno 1988 e

residente a Roma (RM) in Via Emilio De Marchi n. 19, codice fiscale PRR FRC 88H25

H501S, cittadino italiano;----------------------------------------------------------------------------------------------

- un componente non a vita, che rimarrà in carica per cinque esercizi e precisamente fi-

no alla data dell'assemblea convocata per approvare il bilancio relativo all'esercizio che

si chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2027 (duemilaventisette), in persona del signor

AGUS ALESSANDRO, nato a Roma (RM) il giorno 30 luglio 1988 e residente a Roma

(RM) in Via Franco Sacchetti n. 45, codice fiscale GSA LSN 88L30 H501V, cittadino italia-

no;--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- un ulteriore componente non a vita, che rimarrà in carica per tre esercizi e precisa-

mente fino alla data dell'assemblea convocata per approvare il bilancio relativo all'e-

sercizio che si chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque), in perso-

na della signora FARINA FLAVIA, nata a Pescara (PE) il giorno 13 agosto 1991 e residen-

te a Roma (RM) in Via delle Dolomiti n. 46, codice fiscale FRN FLV 91M53 G482E, citta-

di na ita lia na, che as su me la qua li fi ca di Tesoriere;---------------------------------------------------------

3) nominare, quale Organo di Controllo, un Controllore Unico, che rimarrà in carica

per tre esercizi e precisamente fino alla data dell'assemblea convocata per approvare il

bilancio relativo all'esercizio che si chiuderà al 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemila-

venticinque), in persona dell'Avv. Antonio Giulianelli, nato a Roma (RM) il giorno 1 giu-

gno 1988, domiciliato a Milano (MI) in Via Paolo Diacono n. 5, codice fiscale GLN NTN

88H01 H501U, cittadino italiano, iscritto all'Albo degli Avvocati di Milano al n. 37498;---

4) dare atto che alla data odierna non ricorrono i presupposti di cui all'articolo 31

del CTS per la nomina del Revisore Legale;----------------------------------------------------------------

5) conferire mandato a ciascun componente dell'organo di amministrazione pro

tempore dell'ente in via disgiunta per eseguire quanto sopra deliberato, con i più

ampi poteri per espletare le formalità richieste dalle disposizioni legislative e regola-

mentari volta per volta vigenti ai fini dell'acquisizione della qualifica di Fondazione del

Terzo Settore e della conseguente richiesta di iscrizione nel Registro Unico Nazionale

del Terzo Settore, precisandosi che si intendono conferiti, a titolo esemplificativo, i po-

teri necessari ed opportuni per:-------------------------------------------------------------------------------------

- richiedere l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e l'acquisizione

della personalità giuridica quale Fondazione del Terzo Settore;--------------------------------------

- predisporre, produrre, depositare, sottoscrivere gli atti e i documenti anche contabili

e/o in forma notarile necessari, ivi inclusa la documentazione occorrente a comprovare

il consenso dei creditori alla trasformazione anticipata o il pagamento dei creditori che

non abbiano prestato il loro consenso;--------------------------------------------------------------------------

- apportare alle presenti deliberazioni qualsiasi modificazione e/o integrazione che ri-

sultasse necessaria o comunque richiesta dalle competenti autorità, anche in sede di

iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore e, in genere, compiere tutto

quanto occorra per la completa esecuzione delle deliberazioni stesse, con ogni e qual-

siasi potere a tal fine necessario e opportuno, nessuno escluso o eccettuato.-----------------

Il Presidente mi dichiara che l'Assemblea, con il voto favorevole di tutti gli associati in-

tervenuti, manifestato mediante comunicazione verbale, approva all'unanimità il pre-

cedente  testo di deliberazioni.--------------------------------------------------------------------------------------

Proclamati i risultati della votazione, il Presidente:--------------------------------------------------------

- dà atto che i componenti del Consiglio di Amministrazione testé nominati hanno ac-

cettato le rispettive cariche, avendo precedentemente dichiarato che a proprio carico

non sussiste alcuna delle cause di ineleggibilità o decadenza previste dalla legge dal-

.
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l'ufficio di amministratore adottate nei loro confronti in uno Stato membro dell'Unione

Europea;-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

- dà atto che il Controllore Unico testé nominato ha accettato la carica, avendo prece-

dentemente dichiarato di essere in possesso dei requisiti di professionalità e onorabili-

tà previsti dalla legge e di non trovarsi in una delle situazioni che, ai sensi di legge, co-

stituiscano cause di ineleggibilità o decadenza ed avendo inoltre reso noti gli eventuali

incarichi di amministrazione e di controllo da esso ricoperti presso altri enti, come da

documentazione acquisita agli atti dell'Associazione;-----------------------------------------------------

- dà atto che egli stesso, in qualità di componente a vita dell’Organo Amministrativo,

designa sin da ora quale proprio futuro sostituto nell’Organo Amministrativo AGUS

ALESSANDRO, il quale pertanto in caso di decesso o di impedimento permanente di

PIRRONE FEDERICO assumerà la qualifica di successivo componente a vita dell’Organo

Amministrativo, il tutto come previsto dall’Articolo 17.2 dello Statuto sopra allegato;----

- dà atto che egli stesso, in qualità di Presidente dell’Organo Amministrativo, designa

AGUS ALESSANDRO come Vice-Presidente dell’Organo Amministrativo.--------------------------

- dichiara chiusa l'Assemblea alle ore quattordici e minuti zero.-------------------------------------

-------------------------------------------------------------*****--------------------------------------------------------------

Le spese del presente atto sono a carico dell'Associazione.--------------------------------------------

-------------------------------------------------------------*****--------------------------------------------------------------

Il comparente mi esonera dalla lettura degli allegati “A”, “B”, “C”, “D”, “E” ed “F”, di-

chia randomi di averne già esatta conoscenza.---------------------------------------------------------------

Di quest'atto ho dato lettura al comparente che lo sottoscrive alle ore quattordici e mi-

nuti cinque.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Consta di due fogli scritti da me e da persona di mia fiducia per otto facciate fin qui.-----

Firmato:-FEDERICO PIRRONE-------------------------------------------------------------------------------------------

-----------MONICA SCARAVELLI NOTAIO---------------------------------------------------------------------------

.
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Allegato “E” all'atto in data 7 giugno 2024 n. 57386/21456 di repertorio a rogito

dott.ssa Monica Scaravelli

STATUTO DELLA

FONDAZIONE ISTITUTO ITALIANO DI STUDI CLASSICI – 

ENTE DEL TERZO SETTORE

Titolo I – Denominazione, sede, finalità, oggetto, durata

Articolo 1) Costituzione, denominazione e normativa applicabile 
1.1. Ai sensi del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il “Codice del Terzo Settore”, d’ora innanzi

“CTS”) è costituita la fondazione inizialmente denominata “Fondazione Istituto
Italiano di Studi Classici”. Al momento dell’iscrizione al Registro Unico Nazionale del

Terzo Settore, sarà denominata “Fondazione Istituto Italiano di Studi Classici - Ente

del Terzo Settore” (senza vincoli grafici) o, in forma abbreviata, “Fondazione Istituto

Italiano di Studi Classici - ETS” (d’ora innanzi, la “Fondazione”). Ove il contesto lo

richieda, la denominazione può anche essere utilizzata traducendola in lingue diverse

dalla lingua italiana.

1.2. La Fondazione è disciplinata dal presente statuto (d’ora innanzi, lo “Statuto”), dal

CTS, dal Codice civile e da ogni altra applicabile normativa, di natura primaria o

secondaria (d’ora innanzi, la “Normativa Applicabile”).

1.3. La Fondazione indica gli estremi di iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo

settore negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Articolo 2) Sede
2.1. La Fondazione ha sede in Roma.

2.2. L’Organo Amministrativo può istituire e sopprimere, in Italia e all’estero, uffici

direzionali e operativi, filiali, succursali, agenzie, stabilimenti o unità locali, produttive e

direzionali, comunque denominate.

Articolo 3) Scopo 
3.1. La Fondazione si ispira ai valori del Cristianesimo e della civiltà classica e ha come

scopo la crescita umana, culturale, professionale e spirituale della persona ed in

particolare dei giovani.

La Fondazione sostiene la formazione e l’istruzione quali mezzi per lo sviluppo

integrale della persona. La cultura è intesa come strumento per la crescita

dell’individuo e della società, affinché essa non rimanga mera astratta erudizione ma

contribuisca ad informare al bene la vita degli esseri umani. Oltre a favorire lo sviluppo
del sapere, la cultura deve, infatti, farsi strumento mediante cui la persona acquisti

sostegno nell’esercizio della giustizia verso il prossimo e tragga stabile costanza nel

vivere misurando il proprio agire col metro della benevolenza e della sollecitudine

verso l’altro. 

La Fondazione si impegna altresì nel favorire ogni persona nella ricerca della felice

realizzazione di sé e nello sviluppo della propria piena umanità. La cultura si ponga al

servizio di questo fine, memore di quanto insito nella radice del suo stesso etimo:

serva essa alla persona come via privilegiata per colere animum atque humanitatem.

La Fondazione opera affinché questa via permanga sempre aperta a tutti,

completamente ed in ogni sua parte. 

La Fondazione pone alla base delle proprie iniziative la ricerca, condotta con solida e

rigorosa scientificità, al fine di promuovere mezzi e percorsi di diffusione della cultura
di comprovata validità ed efficacia. 

L’eccellenza scientifica e la crescita della persona si coniugano quali strumenti efficaci

per:

- perseguire il bene comune;

- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di protezione sociale, favorendo la
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partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona;

- valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa.

Per il raggiungimento delle finalità sancite in Statuto, la Fondazione si propone, tra gli

altri scopi, quelli di:

a) favorire, anche in collaborazione con enti universitari e parauniversitari italiani ed

esteri, la costituzione di centri di studio e di cultura e l'organizzazione di percorsi di

studio, corsi, convegni, seminari ed ogni altra iniziativa tesa alla formazione umana,

culturale, professionale e spirituale della gioventù;

b) impartire formazione agli insegnanti di lingue classiche, di letteratura e delle altre

materie umanistiche e non;

c) collaborare con gli enti nazionali ed esteri aventi analoghe finalità e con le
organizzazioni nazionali ed internazionali della cultura.

3.2. La Fondazione, svolgendo una o più attività di interesse generale, persegue, senza

scopo di lucro, finalità solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via

esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale indicate all’Articolo 4)

che segue in forma:

- di azione volontaria;

- e/o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi;

- e/o di mutualità;

- e/o di produzione o scambio di beni o servizi.

Articolo 4) Oggetto
4.1. La Fondazione ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o principale, delle

seguenti attività di interesse generale tratte dall'elenco di cui all'art. 5 del CTS:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di

cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e

successive modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo

2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale

con finalità educativa;

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni;

g) formazione universitaria e post-universitaria;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5,

della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o

religioso;

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e

al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della

povertà educativa;

m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti in misura non

inferiore al settanta per cento da enti del Terzo settore;

n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive
modificazioni;

q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile

2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale
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temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla

legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni

o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma

del presente articolo;

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e

della difesa non armata;

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche

dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto
solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità

organizzata.

4.2. In via secondaria e strumentale, la Fondazione può svolgere le seguenti "attività

diverse" rispetto alle attività che costituiscono il suo oggetto principale. Potrà

esercitare, quindi, in via meramente marginale e senza scopi di lucro:

- attività di natura commerciale per autofinanziamento;

- commercializzare oggetti, prodotti editoriali e multimediali.

In tal caso dovrà osservare le normative amministrative e fiscali vigenti.

Tali "attività diverse" devono essere svolte secondo i criteri e i limiti prescritti ai sensi

dell'art. 6, comma 1, CTS.

4.3. Per il raggiungimento dei propri scopi sociali, la Fondazione può stipulare
convenzioni con enti pubblici e privati fornendo le garanzie richieste.

La Fondazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, allo scopo di finanziare la

propria attività istituzionale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni o

contributi senza corrispettivo, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e

correttezza con i sostenitori e con il pubblico e compiere ogni atto ritenuto utile per il

conseguimento dei fini statutari.

Articolo 5) Volontari e lavoratori dipendenti
5.1. La Fondazione può avvalersi, ai sensi della Normativa Applicabile, di collaboratori,

lavoratori dipendenti e di volontari.

Articolo 6) Durata
6.1. La Fondazione ha durata indeterminata.

Titolo II – Patrimonio ed entrate
Articolo 7) Patrimonio iniziale

7.1. Il patrimonio iniziale della Fondazione è costituito dalle risorse risultanti dalla

trasformazione dell’ente in Fondazione, il cui complessivo valore è di Euro 43.948,00

(quarantatremilanovecentoquarantotto/00).

Articolo 8) Entrate 
8.1. Costituiscono entrate della Fondazione:

a) gli apporti non specificamente destinati a incremento del patrimonio della

Fondazione;

b) le elargizioni (comprese le donazioni, le disposizioni testamentarie e ogni contributo

pubblico e privato) non specificamente destinate a incremento del patrimonio della

Fondazione;

c) i redditi derivanti dal patrimonio della Fondazione;
d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell’attività della Fondazione;
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e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati;

f) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da quelli provocati al patrimonio

della Fondazione;
g) ogni altra entrata conseguita dalla Fondazione.

Articolo 9) Raccolta fondi e ricezione di finanziamenti
9.1. La Fondazione può svolgere attività di raccolta fondi al fine di finanziare le proprie

attività di interesse generale, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e

contributi di natura non corrispettiva. L’attività di raccolta fondi può essere svolta anche

mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o

servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e

dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con

i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto prescritto ai sensi dell’art. 7, comma

2, CTS.

9.2. La Fondazione può ricevere finanziamenti con diritto per il soggetto finanziatore

alla restituzione del capitale finanziato, sotto le seguenti condizioni:
a) il contratto di finanziamento deve essere redatto in forma scritta; se il contratto non

sia redatto in forma scritta, l’erogazione si intende effettuata a titolo di apporto alla

Fondazione non ripetibile dal soggetto che ha effettuato l’erogazione;

b) nel caso di finanziamento fruttifero, il tasso di interesse non deve essere superiore

al tasso massimo prescritto dalla Normativa Applicabile.

Articolo 10) Irripetibilità di apporti e versamenti
10.1. Qualsiasi apporto o versamento comunque denominato (fatta eccezione per i

finanziamenti con diritto per il soggetto finanziatore alla restituzione del capitale

finanziato), che sia effettuato a favore della Fondazione, non è ripetibile in alcun caso

e, in particolare, nemmeno in caso di scioglimento della Fondazione né in caso di

morte o di estinzione del soggetto che abbia effettuato l’apporto o il versamento a

favore della Fondazione.
10.2. Qualsiasi apporto o versamento comunque denominato non attribuisce alcun

diritto di partecipazione all’organizzazione o all’attività della Fondazione diverso dagli

eventuali diritti di partecipazione attribuiti dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile;

né, in particolare, attribuisce alcuna quota di partecipazione alla Fondazione o al suo

patrimonio né alcuna quota di partecipazione alla Fondazione che sia considerabile

come di titolarità del soggetto che abbia effettuato l’apporto o il versamento o che da

costoro sia trasmissibile a terzi, né per successione a titolo particolare né per

successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte.

Articolo 11) Incremento del patrimonio
11.1. Il patrimonio della Fondazione si incrementa:

a) per effetto di apporti destinati a incremento del patrimonio della Fondazione;

b) per effetto di elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testamentarie)
destinate a incremento del patrimonio della Fondazione;

c) per effetto di acquisti compiuti dalla Fondazione e destinati dall’Organo

Amministrativo a incremento del patrimonio della Fondazione;

d) per effetto del risarcimento di danni che abbiano provocato una diminuzione del

valore del patrimonio della Fondazione;

e) per decisione dell’Organo Amministrativo di destinazione a patrimonio della

Fondazione di quella parte delle entrate ordinarie e straordinarie della Fondazione che

sia ritenuta non occorrente per finanziare l’attività corrente della Fondazione.

Articolo 12) Salvaguardia del patrimonio
12.1. L’Organo Amministrativo opera con la perizia, la prudenza e la diligenza

occorrenti al fine di salvaguardare la consistenza del patrimonio della Fondazione.
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12.2. L’Organo Amministrativo vigila sui decrementi che il patrimonio della Fondazione

subisca e adotta senza indugio ogni occorrente provvedimento prescritto dalla

Normativa Applicabile o comunque reso opportuno secondo criteri di perizia, prudenza

e diligenza.

12.3. Qualora si renda necessario od opportuno, l’Organo Amministrativo decide,
secondo criteri di perizia, prudenza e diligenza, di destinare porzioni di patrimonio della

Fondazione al finanziamento dell’attività corrente della Fondazione.

Articolo 13) Divieto di distribuzione
13.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi di gestione, fondi e

riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori e altri membri degli Organi della Fondazione, e ciò anche in ogni ipotesi

di scioglimento di qualsiasi rapporto individuale intercorso tra la Fondazione e qualsiasi

altro soggetto.

Articolo 14) Patrimoni destinati a uno specifico affare
14.1. Ove ne ricorrano i presupposti, l’Organo Amministrativo può deliberare

l’istituzione di uno o più patrimoni destinati a uno specifico affare. In tal caso si

applicano, ove possibile e con gli occorrenti adattamenti, le norme di cui agli artt.
2447-bis e ss. c.c. 

Titolo III – Sistema di governance
Articolo 15) Organi 

15.1. Sono organi della Fondazione (d’ora innanzi, gli “Organi”):

a) l’Organo Amministrativo, che può essere costituito da un Amministratore Unico o da

un Consiglio di Amministrazione;

b) il Presidente della Fondazione, coincidente, a seconda che la Fondazione sia

amministrata da un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione,

rispettivamente con l’Amministratore Unico o con il Presidente del Consiglio di

Amministrazione;

c) l’Organo di Controllo, che può essere costituito da un Controllore Unico o da un

Collegio di Controllori;
d) il Revisore Legale, qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia

facoltativamente deliberata dal Consiglio di Amministrazione;

e) il Comitato Scientifico, qualora sia stato nominato dall’Organo Amministrativo.

15.2 In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo può altresì

nominare al suo interno:

f) il Comitato Esecutivo;

g) il Segretario del Consiglio di Amministrazione (d’ora innanzi, il “Segretario”);

h) il Tesoriere del Consiglio di Amministrazione (d’ora innanzi, il “Tesoriere”).

15.3 In caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, inoltre, il Presidente del

Consiglio di Amministrazione può nominare, tra gli altri Consiglieri, un Vice Presidente.

Sezione I – Organo Amministrativo

Articolo 16) Competenze dell’Organo Amministrativo
16.1. L’Organo Amministrativo è l’organo preposto a delineare gli indirizzi generali

dell’attività della Fondazione, in ossequio allo Statuto e alla Normativa applicabile,

nonché a curare l’amministrazione della Fondazione.

16.2. All’Organo Amministrativo compete di:

a) nominare l’Organo di Controllo e disporre la revoca dei suoi membri;

b) nominare, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque opportuno,

il Revisore Legale e disporne la revoca;

c) nominare, ove lo ritenga opportuno, il Comitato Scientifico e disporre la revoca dei

suoi membri;
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d) deliberare sulla responsabilità dei membri degli Organi della Fondazione e

promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

e) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in nome e per

conto della Fondazione;

f) approvare il bilancio d’esercizio entro quattro mesi dalla data di chiusura dello

stesso;

g) approvare ogni regolamento la cui emanazione sia ritenuta opportuna per
disciplinare l’organizzazione e l’attività della Fondazione;

h) deliberare modifiche statutarie;

i) deliberare la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento e la liquidazione

della Fondazione;

l) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile come

di competenza dell’Organo Amministrativo della Fondazione.

16.3. Nel caso in cui l’Organo Amministrativo sia un Consiglio di Amministrazione, esso

può delegare parte dei suoi poteri a uno o più dei suoi membri o a un Comitato

Esecutivo.

Al Consiglio di Amministrazione compete, in aggiunta a quanto elencato al precedente

punto 16.2, di:

m) nominare, scegliendoli tra i Consiglieri:
- il Presidente, in tutti i casi in cui la carica non sia assunta di diritto dal componente a

vita in base a quanto previsto dall’art. 17.2 del presente Statuto;

- il Segretario e/o il Tesoriere;

n) nominare, ove lo ritenga opportuno, un Comitato Esecutivo.

16.4. Il Consiglio di Amministrazione si svolge e delibera utilizzando il metodo

collegiale. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riunione, purché il

Consiglio di Amministrazione sia composto da più di due membri.

Per le decisioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) – quanto a quest’ultimo punto

limitatamente agli atti di straordinaria amministrazione – h), i), m), e n) del presente

Articolo, è necessario in ogni caso il voto favorevole del componente a vita dell’Organo

Amministrativo.

16.5. La rappresentanza legale della Fondazione spetta al Presidente della Fondazione.
Nel caso in cui l’Organo Amministrativo sia un Amministratore Unico, questo è anche

Presidente della Fondazione.

Nel caso in cui l’Organo Amministrativo sia un Consiglio di Amministrazione:

- il Presidente del Consiglio di Amministrazione è anche Presidente della Fondazione;

- la rappresentanza legale della Fondazione spetta, nei limiti della delega, anche ai

Consiglieri che siano stati delegati dal Consiglio di Amministrazione al compimento di

singoli atti o categorie di atti, nonché al Vice Presidente, ove nominato, nel caso di

assenza o impedimento del Presidente.

16.6. L’Organo Amministrativo ha facoltà di nominare un Presidente onorario, in virtù

di particolari meriti, che ha mera funzione di rappresentanza e non può in alcun modo

giuridicamente rappresentare o vincolare la Fondazione.

Articolo 17) Composizione dell’Organo Amministrativo
17.1. L’Organo Amministrativo può essere formato:

- da un Amministratore Unico, che è anche Presidente della Fondazione;

- oppure da un Consiglio di Amministrazione composto da un minimo di 2 (due)

Consiglieri fino ad un massimo di 11 (undici) Consiglieri, compresi il Presidente del

Consiglio di Amministrazione, che è anche Presidente della Fondazione, e, ove

nominati, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere.
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17.2. E’ membro di diritto dell’Organo Amministrativo il componente a vita. Nel caso

l’Organo Amministrativo sia un Consiglio di Amministrazione, il componente a vita

assume la carica di Presidente, senza limiti di tempo.

Il componente a vita dell’Organo Amministrativo:

- nomina gli eventuali altri componenti non a vita dell’Organo Amministrativo, previa

determinazione del loro numero (nel rispetto di quanto sopra) e della loro durata in

carica;

- può nominare e revocare il proprio sostituto, che a sua volta assumerà la qualifica di

componente a vita e Presidente della Fondazione.
In caso di decesso o di impedimento permanente del componente a vita dell’Organo

Amministrativo, qualora quest’ultimo non abbia provveduto alla propria sostituzione, i

componenti dell’Organo Amministrativo non a vita in carica procederanno alla nomina

di un nuovo Organo Amministrativo composto unicamente da componenti non a vita,

che rimarrà in carica per tre esercizi; successivamente, ad ogni scadenza, il nuovo

Organo Amministrativo sarà nominato dall’Organo Amministrativo precedentemente in

carica; in mancanza, l'Organo Amministrativo sarà formato da due componenti

nominati rispettivamente dal Ministro della Repubblica Italiana compente in materia di

Università e dal Vicario del Romano Pontefice per la Diocesi di Roma su istanza di

chiunque.

17.3. Non possono essere nominati alla carica di componenti dell’Organo

Amministrativo e, se nominati, decadono dal loro ufficio, l’interdetto, l’inabilitato, il
fallito e chi sia stato condannato a una pena che importa l’interdizione, anche

temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.

Articolo 18) Gratuità dell’incarico 
18.1. Dalla nomina a componente dell’Organo Amministrativo non consegue alcun

compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per

l’attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Articolo 19) Cessazione dalla carica e rieleggibilità
19.1. I componenti dell’Organo Amministrativo cessano per dimissioni, decadenza,

permanente impedimento, decesso o revoca da parte dei soggetti che li hanno

nominati.

19.2. Qualora sia stato nominato un Consiglio di Amministrazione, il componente a vita

può scegliere di dimettersi soltanto dalla carica di Presidente pur rimanendo
componente a vita del Consiglio di Amministrazione.

19.3. Le dimissioni del componente a vita possono essere revocate dallo stesso con

efficacia ex nunc in qualsiasi momento; per l’effetto, il componente a vita torna di

diritto a far parte dell’Organo Amministrativo e, se lo desidera, ad essere Presidente

dal momento della revoca delle proprie dimissioni; in quest’ultimo caso, cessa

automaticamente dalla carica il Presidente nel frattempo nominato.

La stessa disciplina si applica negli altri casi in cui venga meno la causa di cessazione

dalla carica del componente a vita dell’Organo Amministrativo.

19.4. I componenti dell’Organo Amministrativo sono rieleggibili.

Articolo 20) Consiglio di Amministrazione: convocazione
20.1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi

lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno la metà dei Consiglieri o
dall’Organo di Controllo. 

20.2. La convocazione è effettuata con avviso, spedito mediante posta elettronica o

consegnato brevi manu, contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della

riunione e l’elenco delle materie da trattare.

20.3. L’avviso di convocazione è spedito o consegnato a tutti i Consiglieri e ai membri
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dell’Organo di Controllo almeno otto giorni prima dell’adunanza. In caso di urgenza,

l’avviso è spedito almeno tre giorni prima. 

20.4. Il Consiglio di Amministrazione è comunque validamente costituito, anche in

assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i

Consiglieri e tutti i membri dell’Organo di Controllo.

Articolo 21) Consiglio di Amministrazione: deliberazioni
21.1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito qualora siano presenti

almeno la metà dei suoi membri, tra cui sia compreso il Presidente.

21.2. Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente o, in caso di sua

assenza, impedimento o rinuncia, dal Vice Presidente; in mancanza, dal Consigliere con

maggiore anzianità di carica.
21.3. Salva la necessità del voto favorevole del componente a vita dell’Organo

Amministrativo nei casi espressamente previsti dall’Articolo 16.4, le deliberazioni del

Consiglio di Amministrazione sono assunte:

- con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri in carica, nei casi previsti

dall’Articolo 16.4;

- con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri presenti, negli altri casi.

21.4. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corrispondenza.

21.5. Le decisioni adottate dal Consiglio di Amministrazione con il voto determinante di

un Consigliere in conflitto di interessi con la Fondazione, qualora cagionino a essa un

danno patrimoniale, possono essere impugnate entro novanta giorni da ciascun

membro del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di Controllo. In ogni caso sono

salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti compiuti in esecuzione
della decisione.

21.6. Il Consiglio di Amministrazione può svolgersi anche in teleconferenza, a

condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità

di trattamento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell’adunanza di accertare inequivocabilmente l’identità

e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente lo svolgimento

dell’adunanza; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.

In tali casi, la riunione si intenderà svolta nel luogo ove sarà presente il soggetto
verbalizzante.

Qualora sia previsto dall’avviso di convocazione oppure comunque la riunione sia

totalitaria, la riunione stessa potrà svolgersi anche esclusivamente in teleconferenza.

Articolo 22) Responsabilità dei componenti dell’Organo Amministrativo
22.1. La responsabilità dei componenti dell’Organo Amministrativo è disciplinata

dall’art. 28, CTS.

Sezione II – Presidente, Vice Presidente, Segretario e Tesoriere

del Consiglio di Amministrazione

Articolo 23) Presidente e Vice Presidente
23.1. Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta di:

a) curare il legittimo ed efficiente andamento dell’amministrazione della Fondazione;

b) verificare e pretendere l’osservanza dello Statuto e dei regolamenti della
Fondazione nonché della Normativa Applicabile; promuovere la riforma dello Statuto e

dei regolamenti della Fondazione ove ne ravvisi la necessità o l’opportunità;

c) convocare il Consiglio di Amministrazione;

.



d) rappresentare la Fondazione di fronte ai terzi e anche in giudizio.
Ad ogni riunione del Consiglio di Amministrazione il Presidente riferisce dell’attività nel

frattempo compiuta.

23.2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta

questi sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni. Il solo fatto dell’agire del Vice

Presidente in mancanza del Presidente costituisce per i terzi prova dell’impedimento

del Presidente.

Articolo 24) Segretario
24.1. Il Segretario:

- coadiuva il Consiglio di Amministrazione nell’esplicazione delle attività esecutive che

si rendano necessarie od opportune per l’amministrazione della Fondazione;

- svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze degli organi collegiali della

Fondazione, fatta eccezione per quelle dell’Organo di Controllo; la funzione di
verbalizzazione è però affidata a un notaio nei casi previsti dalla Normativa Applicabile

oppure qualora il Presidente ne richieda comunque la presenza.

24.2. Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali del Consiglio di Amministrazione, del

Libro Verbali del Comitato Esecutivo e del Libro Verbali del Comitato Strategico.

24.3 Qualora il Consiglio di Amministrazione non provveda alla nomina di un

Segretario, le funzioni dello stesso possono essere affidate dal Consiglio di

Amministrazione al Tesoriere, oppure ad altri Consiglieri volta per volta.

Articolo 25) Tesoriere
25.1 Il Tesoriere:

a) cura la gestione della cassa della Fondazione e ne tiene idonea contabilità;

b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili;

c) predispone la bozza del bilancio d’esercizio da sottoporre all’approvazione del
Consiglio di Amministrazione.

25.2 Qualora il Consiglio di Amministrazione non provveda alla nomina di un Tesoriere,

le funzioni dello stesso sono esercitate dal Vice Presidente se nominato; in caso di

mancata nomina del Vice Presidente, le stesse funzioni sono svolte dal Presidente.

Sezione III – Organo di Controllo e Revisione Legale 

Articolo 26) Composizione dell’Organo di Controllo
26.1. L’Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabilito dall’Organo

Amministrativo all’atto della nomina, da un Controllore Unico o da un Collegio dei

Controllori composto da tre Controllori Effettivi, a uno dei quali l’Organo Amministrativo

attribuisce la carica di Presidente del Collegio dei Controllori.

26.2. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione legale e composto da un

Controllore Unico, deve essere nominato un soggetto appartenente a una qualsiasi
delle seguenti categorie:

- un soggetto iscritto al Registro dei Revisori Legali; oppure:

- un soggetto iscritto all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei Dottori Commercialisti e

degli Esperti Contabili, all’Ordine dei Consulenti del Lavoro; oppure:

- un soggetto avente la qualifica di professore universitario di ruolo in materie

economiche o giuridiche.

26.3. Nel caso di Organo di Controllo non tenuto alla revisione legale e composto da un

Collegio dei Controllori, almeno uno dei Controllori Effettivi deve appartenere a una

qualsiasi delle seguenti categorie:

- soggetti iscritti al Registro dei Revisori Legali; oppure:

- soggetti iscritti all’Ordine degli Avvocati, all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli

Esperti Contabili, all’Ordine dei Consulenti del Lavoro; oppure:
- soggetti aventi la qualifica di professore universitario di ruolo in materie economiche
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o giuridiche.

26.4. Qualora competa all’Organo di Controllo l’esercizio obbligatorio per legge della

funzione di revisione legale, esso è composto da un Controllore Unico o da un Collegio
dei Controllori tutti iscritti nel Registro dei Revisori Legali.

Articolo 27) Ineleggibilità e decadenza dei membri dell’Organo di Controllo
27.1. Non possono essere eletti alla carica di componente dell’Organo di Controllo e, se

eletti, decadono dall’ufficio:

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 2372 c.c., vale a dire

l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa

l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici

direttivi;

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei componenti dell’Organo

Amministrativo, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado

degli amministratori delle società controllate dalla Fondazione;

c) coloro che sono legati alla Fondazione o alle società da questa controllate da un
rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d’opera

retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano

l’indipendenza;

d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revisori Legali;

e) coloro che, essendo stati nominati nella loro qualità di soggetti iscritti all’Ordine

degli Avvocati, all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all’Ordine

dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro qualità di professore universitario di ruolo in

materie economiche o giuridiche, perdano tali predette loro qualità.

Articolo 28) Durata in carica dell’Organo di Controllo
28.1. L’Organo di Controllo dura in carica secondo quanto stabilito dall’atto di nomina

nel rispetto della Normativa Applicabile, salvo dimissioni, decadenza, permanente

impedimento, decesso.
28.2. I membri dell’Organo di Controllo sono rieleggibili.

Articolo 29) Compiti e funzionamento dell’Organo di Controllo
29.1. L’Organo di Controllo:

a) vigila sull’osservanza della Normativa Applicabile e dello Statuto;

b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione della Fondazione;

c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora

applicabili;

d) vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della

Fondazione e sul suo concreto funzionamento;

e) esercita il monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale, con particolare riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, CTS;

f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui
all’articolo 14, CTS; 

g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono procedere individualmente

i singoli membri dell’Organo di Controllo), ad atti di ispezione e di controllo, anche

chiedendo al Consiglio di Amministrazione, al predetto fine, notizie sull’andamento

delle operazioni sociali o su determinati affari.

29.2. I membri dell’Organo di Controllo partecipano di diritto alle adunanze dell’Organo

Amministrativo e del Comitato Esecutivo. 

29.3. Il Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo

ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da uno dei membri del Collegio dei

Controllori. 

29.4. La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante posta elettronica o
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consegnato brevi manu contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora della

riunione e l’elenco delle materie da trattare.

29.5. L’avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del Collegio dei Controllori

almeno otto giorni prima dell’adunanza. In caso di urgenza, l’avviso è spedito almeno

tre giorni prima. 
29.6. Il Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora siano presenti almeno

la metà dei suoi membri ed è comunque validamente costituito, anche in assenza delle

suddette formalità di convocazione, qualora siano presenti tutti i membri del Collegio

dei Controllori.

29.7. Il Collegio dei Controllori è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza,

impedimento o rinuncia, dal membro del Collegio dei Controllori con maggiore

anzianità di carica.

29.8. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori sono assunte con il voto favorevole

della maggioranza dei membri del Collegio dei Controllori.

29.9. In caso di parità di voti, prevale il voto di chi presiede la riunione.

29.10. La dichiarazione di non partecipazione al voto e la dichiarazione di astensione

dal voto si considerano come assenza del dichiarante dall’adunanza del Collegio dei
Controllori.

29.11. Non sono ammessi né il voto per delega né il voto per corrispondenza.

29.12. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anche in teleconferenza, a condizione che

siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento

dei Consiglieri. In tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell’adunanza di accertare inequivocabilmente l’identità

e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente lo svolgimento

dell’adunanza; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla discussione e alla

votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.
In tali casi, la riunione si intenderà svolta nel luogo ove sarà presente il soggetto

verbalizzante.

Qualora sia previsto dall’avviso di convocazione oppure comunque la riunione sia

totalitaria, la riunione stessa potrà svolgersi anche esclusivamente in teleconferenza.

Articolo 30) Compenso dell’Organo di Controllo
30.1. Dalla nomina a Controllore Unico o a Controllore Effettivo o a Presidente del

Collegio dei Controllori non consegue alcun compenso, salvo il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate per l’attività prestata ai fini dello svolgimento

della funzione.

Articolo 31) Esercizio della funzione di revisione legale 
31.1. La funzione di revisione legale è esercitata da una persona fisica o da una società

iscritti nel Registro dei Revisori Legali.

Articolo 32) Responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo e del Revisore

Legale
32.1. La responsabilità dei membri dell’Organo di Controllo e del Revisore Legale è

disciplinata dall’art. 28, CTS.

Sezione IV – Comitato Scientifico

Articolo 33) Il Comitato Scientifico
33.1 Il Comitato Scientifico è organo di consultazione dell’Organo Amministrativo e

contribuisce all’elaborazione delle linee fondamentali e degli indirizzi della Fondazione

in attuazione degli scopi fissati dal presente Statuto.
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33.2 Il Comitato Scientifico è facoltativamente nominato dell’Organo Amministrativo.

Esso è composto da personalità che, per il loro curriculum e prestigio, apportano alla

Fondazione un contributo di notevole rilevanza per il raggiungimento delle finalità

istituzionali.

Titolo IV – Bilanci, libri e scritture 

Articolo 34) Esercizi 
34.1. La Fondazione organizza la propria attività sulla base di esercizi di durata annuale,
fatto salvo quanto avanti precisato.

L’esercizio in corso alla data di trasformazione in Fondazione si chiuderà il 31 agosto

2024.

L’esercizio successivo si chiuderà eccezionalmente il 31 dicembre 2024.

Gli esercizi ancora successivi si chiuderanno il 31 dicembre di ogni anno.

Articolo 35) Bilancio d’esercizio
35.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il bilancio d’esercizio, redatto e

depositato secondo la Normativa Applicabile.

Articolo 36) Scritture contabili
36.1. La Fondazione tiene le scritture contabili prescritte dalla Normativa Applicabile.

Articolo 37) Libri della Fondazione
37.1. Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, la
Fondazione tiene:

a) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo Amministrativo;

b) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell’Organo di Controllo;

c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato Esecutivo, ove nominato;

d) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato Scientifico, ove nominato.

37.2. Qualora si avvalga dell’opera di volontari, la Fondazione istituisce il Registro dei

Volontari.

Titolo V – Estinzione e scioglimento 

Articolo 38) Devoluzione del patrimonio
38.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento della Fondazione, il suo patrimonio è

devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma 1, CTS, e fatta

salva ogni diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore,
secondo quanto deciso dall’Organo Amministrativo.

Titolo VI – Controversie

Articolo 39) Foro esclusivo
39.1. Qualunque controversia insorga tra gli Organi della Fondazione, tra i membri degli

Organi della Fondazione, tra i membri degli Organi della Fondazione, gli Organi della

Fondazione e la Fondazione, nonché in relazione a qualsivoglia rapporto inerente la

Fondazione, sarà devoluta esclusivamente al Foro di Roma, salvo che la legge preveda

la competenza di altro Foro inderogabile.

Firmato:-FEDERICO PIRRONE

-----------MONICA SCARAVELLI NOTAIO
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Certifico, io sottoscritta Monica Scaravelli, Notaio in Milano, mediante apposizione al
presente file della mia firma digitale (dotata di certificato di vigenza fino al 10 agosto
2026 rilasciato dal Consiglio Nazionale del Notariato Certification Autority), che la
presente copia, composta di trenta nove facciate compresa la presente, redatta su
supporto informatico, è conforme al documento originale cartaceo e relativi allegati,
firmato a norma di legge
Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge.
Milano, 14 giugno 2024
Firmato:--Monica Scaravelli notaio


